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Si sta rompendo 
l'isolamento 

che ha soffocato 
per decenni 

ì collegamenti 
stradali 

Ne parliamo 
con l'assessore 

regionale 
ai trasporti 

Alberto 
Magnolfì 

Tutte le strade che portano alle banchine 
FIRENZE — L'accerchia-
mento e rotto II nodo d a-
sfalto che stringe 11 porto e 
ne soffoca II respiro si sta al
lentando Anni e anni di la
mentazioni, scloperf, impro
peri, rabbia manifestazioni 
proteste Sempre lo stesso 
argomento I collegamenti 
tra le banchine e le grandi 
strade Un problema che ha 
vari nomi Aurelia, super
strada, autostrada centro 
intermodale Sono le arterie 
alle quali è assegnato 11 com
pito di assicurare un veloce 
scorrimento delle merci tra 
le navi container e 11 resto 
della Toscana e d Italia Co
me in un complicato puzzle 
gli Infiniti tasselli stanno 
per trovare il giusto Inca
stro La nuova mappa del 
collegamenti stradali acqui
sta una fisionomia sempre 
più definita e concreta Sono 
aperti l cantieri, 1 progetti 
passano alla fase operativa, 
'antiche' contrapposizioni 

tra comuni stanno appia
nandosi L'ultimo passo 
avanti è quello dell auto
strada tirrenica Tecnici e 
amministratori hanno tro
vato l intesa sul tracciato 
nella zona plsana-llvornese 
Ma vediamo insieme ali as
sessore al trasporti, Alberto 
Magnolfì di ricostruire il 
mosaico delia viabilità In-
torno al porto livornese 

IVTFRPORTO D! CUA-
STICCE — «La parola è ora 
al notalo^ dice Alberto Ma
gnolfì, tutte le pratiche do
vrebbero concludersi entro 
qualche settimana Siamo, 
comunque alla stretta fina
le Il notalo ha 11 compito di 
raccogliere tutti gli atti am
ministrativi del comuni e 
del numerosi enti che aderi
scono all'lnterporto Una 
trafila burocratica che è or
mai In dirittura di arrivo 
•Bisogna bruciare 1 tempi, la 
fase preparatoria è durata 
troppo. Quale la prima sca

denza dell Interporto? «Il 
primo compito — risponde 
1 assessore — sarà di affida
re l incarico per il progetto 
di dislocazione delle funzio
ni» La società nasce in una 
fase favorevole 11 plano del 
trasporti apre spazi interes
santi per gli interporti 

AUTOSTRADA TIRRENI-
CA — L autostrada tirrenica 
ha fatto un nuovo passo 
avanti da Pisa Sud fino a 
Cecina Sul tracciato esiste 
l'accordo dei comuni inte
ressati La commissione di 
esperti incaricati di studiare 
la soluzione ottimale, quella 
che, cioè, avesse ] impatto 
meno pesante possibile sul
l'ambiente, ha avanzato la 
propria proposta che è stata 
accettata Una commissione 
di alto livello VI hanno fatto 

earte docenti quali Astengo, 
ampos Venuti, Bardazzl, 

Ferrari e Malesanl La base 
resta 11 progetto di quasi 
quattordici anni fa, È stato 

«La vera sfida 
è sulla qualità 

dei servizi» 
Otl nomo Inviato 

LIVORNO - «Non vogliamo 
esportare II nostro modello 
di gestione del porto • sostie
ne Enzo Del Punta, segreta
rio delta Flit-CglI livornese -
ma neppure subirne altri In 
questi anni abbiamo matu
rato varie esperienze che ci 
hanno permesso di raggiun
gere ti record di mezzo milio
ne di container movimentati 
In un unno, se pure tra diffi
coltà stiutturall non indiffe
renti 1 lavoratori portuali e 
la Compagnia sono stati uno 
del volani fondamentali di 
questo sviluppo Non dob
biamo dimenticare che le ca
pacità manageriali espresse 
dalla Compagnia Lavoratori 
Portuali, che è stata In grado 
di andare al di là delle sue 
mere funzioni Istituzionali 
In cui qualcuno voleva in
gabbiarla, ha permesso an
che all'utenza privata di la
vorare e di guadagnare Sul 
porto è alato possibile creare 
una presenza promiscua tra 
Compagnia e operatori por
tuali privati che ha giovato 
ad entrambi Un'esperienza 

positiva che possiamo affi
nare, ma non sconfessare 
con strani meccanismi' 

•Il sindacato del resto - ri
corda Del Punta • si e fatto 
carico anche di alcuni pro
blemi legati agli organici ed 
Indirettamente del costi del
la tariffo, ma non è disponi
bile a vedersi emarginato 
dalla gestione del porto 

È stata accettata l'Ipotesi 
di riduzione del personale at
traverso Il prepensionamen
to e la cassa Integrazione, 
ma si contestano I numeri 
che a livello governativo si 
starebbero delincando por io 
scalo livornese e le modalità 
di applicazione» 

«A livello locale - prosegue 
II segretario della Filt-Cgil • 
In accordo con l'ufficio del 
lavoro portuale era stata 
concordata una riduzione 
degli organici da 1700 a 
1 400 lavoratori Ora Invece 
nel decreto del ministro 
sembra che questa cifra sia 
calata a 1107 unita e che la 
cassa Integrazione a zero ore 
non sarà fatta a rotazione 
La concorrenzialità delle no
stre tariffe non dipende sola
mente dal costo del lavoro 

portuale maanchedaquello 
del trasporto al porto delle 
merci, da come si organizza 
il lavoro sulle banchine La 
decisione della capitaneria 
di porto di "affettare" I piaz
zali della Darsena Toscana 
assegnandone un pezzo a 
ciascuna compagnia non va 
incontro ad una riduzione 
del costi e ad una corretta or
ganizzazione del lavoro Si 
giunge all'assurdo che parte 
del piazzali restano vuoti, 
perché la compagnia a cui 
quel pezzo di piazzale è stato 
assegnato non ha navi in ar-
r t v^ ( hr in iitii im7i si sia 
c o i r m i a mettere l contai 
nera uno sopra ali altro La 
razionalizzazione dell'uso 
del piazzali è un altro stru
mento non secondarlo per ri
durre I costi della movimen
tazione dello merci Ma in 
porto 1 unico costo è quello 
del portuali?. 

Il sindacato concorda con 
Il plano generale del traspor
ti e con la costituzione di 
sub-slsteml e la creazione di 
un ente di programmazione 
del sistema portuale, ma è 
nettamente contrarlo a che 
questo diventi un ente di ge-

I sindacati: 
non vogliamo 

esportare 
i l nostro 
modello 

di gestione 
ma neppure 
intendiamo 
subirne altri 

stlone 
«Il comitato di coordina

mento tra 1 vari soggetti che 
operano sulle banchine - In
siste Del Punta - può rappre
sentare uno strumento Im
portante per razionalizzare I 
vari interventi, anche perché 
slamo convinti che II con
fronto con gli altri porti, In 
particolare del nord Europa, 
si gioca sul fronte del servizi 
che saremo in grado di offri
re a coloro che vengono a ca
ricare o a scaricare merci a 
Livorno Nessuna preclusio
ne quindi se verranno propo
ste per 'a costituzione di so
cietà di servizi, ad esemplo 
per l'informatizzazione del 
porto o per "vendere" Il pro
dotto-porto nella sua globa
lità Il problema non è quello 
di ristabilire "equilibri di po
tere" tra Compagnia Portua
li e utenza privata, ma di do
tare 11 nostro scalo di servizi 
moderni in grado di ridurre I 
tempi di sosta delle navi e di 
Infrastrutture viarie e ferro
viarie capaci di garantire un 
traffico più veloce e certo* 
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Neppure gli operatori privati 
vogliono dar vita ad un ente 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Lo scalo livor
nese rispetto al panorama 
generale dtl porti Italiani ha 
una struttura organizzativa 
che qualcuno definisce «ati
pica-

Qui la scelta della costitu
zione dell ente porto è stata 
respinta anche dalla stessa 
utenza privata 

• La Compignla Lavorato
ri Portuali e gli operatori pri
vati - sostiene il presidente 
delli Camtra di Commercio 
avvocato Angelo Mancusi -
hanno snputo trovare nel 
corw degli anni momenti di 
coordinamento e di integra
zione delle varie funzioni 
Un fatto posltlvoche ha con
tribuito anche alte fortune 
delloscalo livornese Ma non 
è ripetibile quinto è avvenu
to negli anni 70 la competi
tivita di un porto si misura 
sempre più sul numero di 
servLI che riesce ad offrire 
ri7ionalltù dell uso della 
manodopera tosti cfflclen-
zi insomma lutto quanto 
sta ali i base delle coneorren-
71-ililà con gli altri scali pri
mi di tutlo quelli a livello ln-
terni-uomlo 

Per li presidenti della Ca 
mera di Commi rcio livornc 
st I problemi di II i viabilità 
sia In d rcviont di Firenze 
che di Rorrn della conclu
sione della Dirsem Toscana 
(•É vrrf oblioso dover ancora 
richiedere che lo Stito ter 
mini quisfi opera con I fi 
nin?limcntl del Fio») della 
fcrrovii di 1 ( entro Inter 
modale di (juistlcie devono 
nocessirlinif nte trovare so
luzione e ani ora il vuole 
partire in termini di elfi 
clrn/u dell -azienda porto-

Ma dando per scontato 
anche se quesio non è che 
questi problemi Infrastrut-

I turali pos ino andare a so-

L'avvocato Angelo Mancusi 
presidente della Camera 

di commercio: «La competitività 
di uno scalo si misura 

sulla qualità e quantità 
dei servizi che riesce 
ad offrire ponendosi 
in concorrenza con 

gli standard del Nord Europa» 

lu7lonevi e poi quello dell or
gani? a?lonede! lavoroedel* 
le alti AX\ sulle banchine 

• Da le varie componenti 
del pcrto - continua l a w o 
cato Mancusi - si riconosce 
che l attuale situazione è In
sufficiente occorre definire 

un nuovo equilibrio tra te 
for?e in campo che attual
mente mi sembra penda a 
favore della Compagnia Por 
tuali Che le operazioni di ca 
rlco e scirlco delle nav l siano 
riservate alla Campania e 
fuori discussione ma I uten 

za privata deve poter contare 
su un maggiore poteredecl-
sionale" nelle scelte che 
coinvolgono lo scalo livorne
se ed In particolare la Darse
na Toscana Non è solo un 
problema di revisione delle 
tariffe e dei Umili In cut vige 
la riserva di lavoro per I por 
tuali, ma di organizzazione 
complessiva del flusso del 
traffici e del loro smistamen
to-

In pratica si chiede un 
maggiore spazio per 1 priviti 
anche se 11 presidente della 
Camera di Commercio re
spinge I Ipotesi che a Livorno 
possa aprirsi uno scontro del 
tipo di quello avvenuto a Ge
nova -Il dibattito aperto tra 
1 vari protagonisti della vita 
dello scalo marittimo con
tinua Mancusi - ali interno 
del Comitato di Coordina
mento è basato sulla ricerca 
di solU7lonl pacifiche che 
non devono portare a con-
trapoostzionl dirompenti 
che 'Ir irebboro solamente 
per danne (.giure 1 mungine 
del porto di Livorno Da que
sto confronto non so ancora 
cosa possa emergere ma ri
tengo che sta necessario tro
vare degli strumenti di ge
stione comune Non si tratta 
di costruire infrastrutture 
burocratiche come gli enti 
porto ma società organizza
zioni chiamiamole come vo 
gllamo che razionalizzino le 
attività portinli e ristabili
scano t iqullibrio tra le va
rie far i il lampo chliman 
do anche gli operatori priva
ti ad intervenire finanziiria-
mente per dotare II porto e 
la Darsena Toscana in parti
colare, dì nuovi servizi in 
grado di attirare con la loro 
efficienza nuovi traffici-
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rivisto ed aggiornato alia lu
ce de la nascita del parco 
naturale e delle nuove aree 
protette La società conces
sionaria, la Sat, ha ora il se
gnale verde per Iniziare le 
analisi del terreno Sul tap
peto quattro raccordi auto
stradali Stagno lo svincolo 
Montalolo-v ari ante di Vica
r i l o ed il collegamento Sta-
gno-G uastlcce-Montalolo 
Su quest ultimo esistono 
due ipotesi la prima preve
de un tragitto parallelo allo 
Scolmatore, la seconda, più 
a sud Interesserebbe zone 
definire aree protette da una 
recente legge regionale Ov
via 1 opposizione della Re
gione a questa ultima Ipote 
si L'Anas si era impegnata a 
far conoscere la propria op 
zione entro la fine dell anno 
Ma non ha tenuto fede alla 
promessa II problema, 
quindi, è ancora in aito ma
re La Regione ha sottoposto 
alla Salt, la società di gestio

ne dell'autostrada, la co
struzione di un nuovo svin
colo SI tratta di un collega
mento tra autostrada e la 
zona di San Piero a Grado 
una specie di prolungamen
to della Firen2e-Plsa-Llvor-
no, la superstrada in costru
zione da oltre dieci anni 
Permetterebbe di aggancia
re direttamente 1 aercoporto 
pisano con I autostrada 

SUPLItóTKADA IIVOR-
NO-HREN/E — Si marca il 
passo Alberto Magnolfì non 
nasconde la sua preoccupa-
7ione aSlamo In ritardo — 
dice — nell utiilzzizione del 
finanziamenti disponibili 
nel tratto Castcldclboseo 
Gcllo una zoni che interes
sa i comuni di Pontedera, 
Ponsacco e Lari- Dopo lun
ghe discussioni è stato rag
giunto 1 accordo tra gli enti 
locali sul tragitto Ma anco
ra non sono pervenuti 1 pa
reri del comuni sul progetto 
definitivo L il tempo strin
ge entro il 15 gennaio del 

1988 tutti I soldi dovranno 
essere spesi, altrimenti pi 
trebberò essere stornati li 
altri impegni Significherei 
be partire da zero Per qur 
sto la Regione è Impegna» 
nello sforzo di abbreviar 
procedure e giungere ad un 
stretta conclusiva» 

AUKKLIA — .Ormai -
sostiene 1 assessore Alberti 
Magnolfì — sembra che 
questo fronte la situazione % 
sia sbloccata Siamo nell i 
fase esecutiva» Nel trai 
tra la California e San Vin 
cenzo i cantieri sono In mo 
to Nessun ostacolo p< ; 
quanto riguarda il tratt 
successivo Fino a Follonlt 
le procedure burocratiche ti 
competenza degli enti loca 
e della Regione sono stat 
espletato Anche Grosselc 
ha redatto il progetto eseeu 
tivo La nuova Aurelia ha ri 
preso a camminare dopo an 
ni di blocco 
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TERRAMARE & FERROVIA. 
A 10 Km da Parma, nel Comune di Fontevivo, su un'area di oltre 
ZOO ettari, stiamo costruendo I INTERPORTO DI PARMA, riconosciuto 
dalle Ferrovie dello Stato come «Centro Intermodale di ruolo Internazio
nale proiettato verso i Paesi europei » Il Centro - che entrerà In funzione 
nel 1987 - è direttamente collegato con le più importanti autostrade e 
linee ferroviarie italiane, con terminal ferroviario aperto al traffico inter-
contalner Offre inoltre servizi integrati di intermodahtà, doganali, terzia
ri, amministrativi, ausiliari e collettivi Sono In vendita aree per Insedia
menti di magazzini, depositi privati e attività tecnico-distributiva al 
servizio della logistica aziendale. 
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INTERPORTO DI PARMA . CE.P.I.M. s.p.a. 
Borgo del Parmigianlno, 8 43100 Parma Tel 0521.24909.34504.33973 
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Un riferimento sicuro 
per ogni operazione 

import-export. 
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